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PRESENTAZIONE

Ho conosciuto la Prof.ssa Carmela Cortini Pedrotti nel novembre del 1977 
quando, matricola di Scienze Biologiche all’Università di Camerino, ho ini-
ziato a frequentare le lezioni di Botanica. In quello stesso periodo l’Istituto di 
Botanica si trasferiva dalla vecchia sede sita nel Palazzo Ducale alla nuova, 
prestigiosa sede di Palazzo Castelli, da lei fortemente voluta. Ho avuto su-
bito la possibilità di conoscere la sua tenacia, la passione che metteva anche 
nella cura dei minimi particolari: dall’allestimento dei laboratori, all’arreda-
mento della biblioteca, che arrivava sino alla scelta del colore delle scrivanie 
e degli armadi. E tutto senza trascurare la ricerca, alla quale ha dedicato tutta 
la sua vita.

Ho quindi condiviso con lei, prima da studente e poi da ricercatore, 
trent’anni di vita: l’attività didattica e scientifica, il laboratorio di Briologia, 
ma anche momenti di convivialità durante i quali ho potuto apprezzare la 
sua personalità e la sua umanità; la sua tenacia che spesso rasentava la capar-
bietà nell’affrontare la ricerca così come la direzione del Dipartimento. Ho 
potuto infine assistere negli ultimi anni della sua vita, con un forte senso di 
impotenza, al rapido progredire della malattia, mentre con grande sofferen-
za, ma con grande pazienza e sopportazione, attendeva alle ultime correzio-
ni della Flora dei Muschi d’Italia, prima opera del genere in Italia ed una delle 
poche realizzate nel panorama scientifico internazionale. Opera alla quale ha 
dedicato molti anni della sua carriera, coronamento delle sue ricerche e delle 
sue conoscenze in campo briologico.

A chi gli obiettava che tale opera fosse stata scritta in lingua italiana e non in 
inglese e che quindi non avesse un “peso” rilevante nella valutazione scientifica, 
lei rispondeva: “Io non lavoro per l’impact factor”. E forse in questa espressione, 
che oggi può apparire anacronistica, è rappresentata la sua indole di ricercatrice 
di altri tempi, ma allo stesso tempo è condensata la sua personalità, riservata, 
modesta, ma al contempo concreta, decisa e, talvolta, anche irremovibile.
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Contemporaneamente non ha mai smesso di cercare di trasmettere a chi 
frequentava il suo studio e laboratorio, studenti e ricercatori, la sua passio-
ne per le Briofite nell’intento e nella convinzione di dover riportare in auge 
la Briologia, una disciplina che in Italia aveva avuto una grande tradizione 
nella seconda metà dell’800 fino ai primi decenni del 1900. Ha così formato 
molti allievi che ora svolgono la loro attività di ricerca in diverse sedi univer-
sitarie, sia mediante soggiorni individuali presso il Dipartimento di Botanica 
ed Ecologia di Camerino, sia con l’organizzazione di numerosi corsi di spe-
cializzazione ed escursioni sul campo.

Nel 1992, quando si rese conto che i tempi erano ormai maturi, ha pro-
mosso la fondazione in seno alla Società Botanica Italiana del Gruppo di La-
voro per la Briologia, di cui è stata per molti anni la coordinatrice, e le cui 
iniziative sono state finalizzate alla creazione di un gruppo stabile di briologi 
impegnati, singolarmente e collegialmente, ad incrementare le ricerche di 
tipo floristico, vegetazionale ed ecologico. E nel settembre del 2001, in occa-
sione del X Meeting dell’Optima a Palermo, proprio in segno di gratitudine 
per la carriera accademica e per la passione con cui era riuscita negli anni a 
far appassionare alla Briologia tanti giovani ricercatori, gli aderenti al Grup-
po per la Briologia le consegnarono una medaglia ricordo in oro; in quella 
occasione ricevette anche, dalle mani del Presidente della Fondazione Inter-
nazionale Pro Herbario Mediterraneo, principe Amedeo di Savoia, una targa 
“In riconoscimento dell’alto valore dell’opera botanica Flora dei Muschi d’Italia”. 
Fra alcuni suoi allievi nacque in quella circostanza anche l’idea di realizzare 
una raccolta di studi briologici in suo onore che vide la luce nel 2004 come 
volume 34 della collana scientifica Braun-Blanquetia, che comprendeva 26 
contributi di ricercatori italiani e stranieri nei diversi settori della Briologia 
e che fu presentato nel giugno dello stesso anno alla sua presenza nel corso 
di una riunione scientifica del Gruppo svoltasi presso l’Istituto di Botanica 
dell’Università di Catania. Anche in quell’occasione le fu consegnata una 
targa ricordo “per la professionalità, per i meriti scientifici, per aver risvegliato ed 
elevato la Briologia in Italia”.

Il 26 novembre 2016, in occasione della riunione della Sezione Umbro-
Marchigiana della Società Botanica Italiana a Torre Orsina, è stato inaugura-
to alla cascata delle Marmore il “Percorso briologico-didattico Carmela Cortini 
Pedrotti” in collaborazione con l’Università degli Studi di Perugia e il C.E.A. 
Cascata delle Marmore. Il percorso, primo del genere in Italia, è caratterizza-
to dalla presenza di pannelli divulgativi sulle caratteristiche botaniche delle 
Briofite, sulla loro origine, morfologia ed ecologia oltre ai cartellini con la 
descrizione e le immagini delle specie presenti lungo l’itinerario.

Sebbene negli ultimi anni della sua vita non avesse partecipato ai con-
gressi societari, ella teneva molto a rinnovare l’iscrizione e l’abbonamento 
alle riviste societarie e seguiva con assiduità e cura le attività del Gruppo di 
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Briologia. Anche negli ultimi mesi della sua vita ella si volle accertare che le 
fosse stata rinnovata l’iscrizione. Nei primi giorni del marzo 2007, poco più 
di un mese prima della sua morte, il Prof. Donato Chiatante, Presidente della 
Società Botanica Italiana, con una iniziativa che oggi potrei definire profeti-
ca, decise di visitare in ospedale la Prof.ssa Cortini Pedrotti e di consegnarle 
la medaglia d’oro destinata ai soci anziani.

Oggi, a distanza di dieci anni dalla sua scomparsa, la sua presenza è sem-
pre più viva: nella mia attività didattica e di ricerca, nelle mie escursioni 
di campo, in laboratorio, quando diventa faticoso e difficile stare ore e ore 
davanti al microscopio senza riuscire a identificare una specie. La ricordo e 
la sento vicina come un maestro in grado di trasmettere, senza esitazioni o 
gelosie, un rigoroso metodo scientifico di indagine della realtà, della natura, 
secondo la totalità dei suoi fattori, consapevole fino in fondo, per usare una 
espressione di Pascal, che “L’uomo è posto fra due infiniti, l’infinitamente 
grande e l’infinitamente piccolo – proprio come il mondo dei suoi muschi –, 
un nulla a confronto con l’Infinito, tutto a confronto con il nulla, ma entrambi 
a lui incomprensibili”.

Camerino, 29 aprile 2017.

Michele Aleffi
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ALEFFI M., 2004 – Presentazione. In: Studi briologici in onore di Carmela
Cortini Pedrotti. Braun-Blanquetia, 34: 1-239.
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CRISTOFOLINI G., 2004 – Laudatio. In: Aleffi M., 2004, Studi briologici in onore
di Carmela Cortini Pedrotti. Braun-Blanquetia, 34: 6.

CriSTofolini G., 2004 – Laudatio. in: Aleffi  M., 2004, Studi briologici in onore 
di Carmela Cortini pedrotti. Braun-Blanquetia, 34: 6.
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Battaglia (de), 2007 – Addio alla naturalista Carmela Cortini. Trentino, 30 aprile 2007.

Battaglia (de), 2007 – Addio alla naturalista Carmela Cortini. Trentino, 30 aprile 2007.

BATTAGliA (de), 2007 – Addio alla naturalista Carmela Cortini. Trentino, 30 
aprile 2007.
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GAfTA d., 2007 – Addio Carmela Pedrotti la scienziata dei muschi. l’Adige, 
4 maggio 2007.
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L’Appennino Camerte, 5 maggio 2007

L’Appennino Camerte, 5 maggio 2007

L’Appennino Camerte, 5 maggio 2007

redAzione Appennino CAMerTe, 2007 – Carmela Cortini Pedrotti. l’Appennino 
Camerte (Camerino), 5 Maggio 2007.

L’Appennino Camerte 19 maggio 2007
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L’Appennino Camerte 19 maggio 2007

di pAolo MATTioni l., 2007 – Quando andavamo a Torricchio. l’Appennino 
Camerte (Camerino), 19 maggio 2077.
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Ricordo della Prof.ssa Carmela Cortini pronunciato dal Prof. Michele 
Aleffi durante la seduta della Facoltà di Scienze e Tecnologie dell’Univer-
sità di Camerino del giorno 9 maggio 2007 (Verbale n. 961)

La Prof.ssa Carmela Cortini è scomparsa il 29 aprile, all’età di 75 anni, 
dopo una lunga e progressivamente invalidante malattia, pur mantenendo 
piena lucidità fino a pochi giorni prima della morte.

Credo che sia stato molto umiliante per lei non poter più frequentare il la-
boratorio dove trascorreva fino a 12 ore al giorno, compresi il sabato e la do-
menica, intenta ad osservare e studiare al microscopio i muschi, ai quali ha 
dedicato gran parte della sua attività scientifica. Ma credo che le mancassero 
molto anche i fornelli, fra i quali sapeva cimentarsi con altrettanta maestria, 
passione e, sicuramente, con meno patimenti.

Si era laureata a Firenze in Scienze Naturali e Scienze Biologiche e poco 
dopo anche in Scienze Forestali. Era orgogliosa di essere stata la prima don-
na in Italia a diventare “dottore forestale”.

A Firenze è stata l’ultima allieva del Prof. Alberto Chiarugi che nel 1950 
l’ha avviata alla carriera universitaria. Nel 1962 è passata all’Università di 
Camerino, dove è diventata titolare della Cattedra di Botanica Sistematica e 
dove ha diretto per molti anni l’Istituto di Botanica prima ed il Dipartimento 
di Botanica ed Ecologia poi, dando un notevole impulso alla Biblioteca di-
partimentale ed all’Orto Botanico.

A Camerino e da Camerino la Prof.sa Cortini è riuscita a riportare in auge 
la Briologia, una disciplina che in Italia aveva avuto una grande tradizione 
nella seconda metà dell’800 fino ai primi decenni del 1900, formando molti 
allievi che ora svolgono la loro attività di ricerca in diverse sedi universitarie. 
Negli oltre 40 anni di attività scientifica è diventata la caposcuola indiscus-
sa in Italia nel campo della Briologia, animando il Gruppo di Lavoro per 
la Briologia della Società Botanica Italiana e soprattutto intraprendendo la 
redazione di opere fondamentali, fra cui va ricordata la “Flora dei Muschi 
d’Italia”, opera in due volumi, la prima del genere realizzata in Italia ed una 
delle poche esistenti al mondo, e completata quando già la malattia mostra-
va i primi sintomi invalidanti.

A chi gli obiettava che tale opera fosse stata scritta in lingua italiana e 
non in inglese e che quindi non avesse un “peso” rilevante nella produzione 
scientifica, lei rispondeva: “Io non lavoro per l’impact factor”. E forse in que-
sta espressione, che oggi può apparire anacronistica, è rappresentata la sua 
indole di ricercatrice di altri tempi, ma allo stesso tempo è condensata la sua 
personalità, riservata, modesta, ma al contempo concreta, decisa e, talvolta, 
anche irremovibile.

Personalmente la ricordo come un maestro in grado di trasmettere, senza 
esitazioni o gelosie, un rigoroso metodo scientifico di indagine della realtà, 

Aleffi M., 2007 – Ricordo della Prof.ssa Carmela Cortini ... (Verbale n. 961)
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della natura, secondo la totalità dei suoi fattori, consapevole fino in fondo, 
per usare una espressione di Pascal, che “L’uomo è posto fra due infiniti, 
l’infinitamente grande e l’infinitamente piccolo – proprio come il mondo dei 
suoi muschi –, entrambi a lui incomprensibili”.

Michele Aleffi
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Aleffi M., 2007 – Carmela Cortini Pedrotti (1931-2007). Cryptogamie, 
Bryologie, 28(3): 293-294.
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Aleffi M., 2007c – Carmela Cortini Pedrotti (1931-2007). Journal of Bryology, 29(3): 210-211

Aleffi M., 2007 – Carmela Cortini Pedrotti (1931-2007). Journal of Bryology, 
29(3): 210-211.
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L’Appennino Camerte 19 maggio 2007

pAlloTTA d., 2007 – In memoria di Carmela Cortini Pedrotti. L’Appennino 
Camerte (Camerino), 19 maggio 2007.
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ALEFFI M., 2008a – La ricerca briologica a Camerino e in Italia. 
In: Cortini Pedrotti C. (a cura di), La Botanica sistematica a 
Camerino (1826-2005). L'Uomo e l'Ambiente, 49: 25-31.
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Aleffi M., 2008 – Carmela Cortini Pedrotti (1931-2007). In: 103° congresso 
della Società Botanica italiana (reggio Calabria, 17-19 settembre 2008). 
riassunti. reggio Calabria, università Mediterranea” -  facoltà di Agraria: 33.
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redAzione Appennino CAMerTe, 2008 – L’orto botanico di Camerino intitolato a 
Carmela Cortini. l’Appennino Camerte (Camerino), 5 luglio 2008.
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CoMune di CAMerino, 2008 – Orto Botanico “Carmela Cortini” - “Carmela 
Cortini” Botanic Garden. in: Camerino > City Book: 22-23.
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SARGOLINI M., 2008a – Un bosco per Carmela Cortini.
L'Appennino Camerte, 30 agosto 2008.

SArGolini M., 2008 – Un bosco per Carmela Cortini. L’Appennino Camerte 
(Camerino), 30 agosto 2008.
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SARGOLINI M., 2008b – Un bosco per Carmela. Toscana Parchi
(Pisa, ed. ETS), VII(20): 51-53.SArGolini M., 2008 – Un bosco per Carmela. Toscana Parchi (Pisa, ed. ETS), 

VII(20): 51-53.

45



46



47



TACChi R., 2008 – Biografia e ricerche di Carmela Cortini Pedrotti (1931-
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MACCARI C., 2009 – Presentazione. In: Pedrotti F., L'Orto Botanico 
“Carmela Cortini” dell'Università di Camerino.Trento, TEMI: 7-8.
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Su Carmela Cortini Pedrotti, l’Orto Botanico e la Riserva Naturale di Torric-
chio vedansi anche: 
Bologna G., 2005 – [dedica a Camela Cortini Pedrotti]. In: Manuale della soste-

nibilità. Milano, Edizioni Ambiente (collana Saggistica e Manuali): 16.
Petretti F., 2005 – [Carmela Cortini Pedrotti]. In: L’orto sotto le mura, Bologna, 

Alberto Perdisa ed.: 28, 49-50, 57-58, 98. 
Petretti F., 2004 – [Carmela Cortini Pedrotti]. In: Un anno a Torricchio, Bologna, 

Alberto Perdisa ed.: 64, 68.
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Questi grandi, bellissimi occhi

Questi grandi, bellissimi occhi
Ci guardano con amore
E con dolore
C’invitano.

Fermati sotto la croce
non temere
questa strada
porta alla resurrezione.

Anna Kwiatkowska Falinska

Varsavia, 29 aprile 2007

                  Lacrime per Carmela

Lasciate che una lacrima cada sulle Briofite
Perché Carmela, la loro madre, è salita nei cieli santi.
Lasciate che una lacrima cada anche sui fiori,
perché il fiore dei muschi è passato oltre le nubi.

Lasciate che una lacrima baci la terra camerte
Che riceverà Carmela, il buon Dio la perdoni!
E se i vostri occhi hanno ancora lacrime,
lasciate che piangano per le sue sofferenze.

Radunatevi amici tutti, abbracciate Franco,
consolatelo ora con con gesti e con parole.
Adesso ha bisogno di tutto il vostro amore,
adesso possiamo essere Uomini, con anima cristiana!

Vasile Cristea

Cluj-Napoca, 29 aprile 2007
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Là, dove si snoda il mistero

A Carmela

Quel tuo sorriso d’autunno del nostro
Ultimo incontro, Carmela, mi danza
Inquietante di fiocchi nel cuore.
Era natale di vischio smarrito
Negli anni sospesi alla conta
Arrancante mulattiere di neve.
Lieve l’augurio nel calice alzato
- se tutto andrà bene - dicevi
in quasi sussurro di preghiera.
Quella pagina bianca al tuo studio
Attende il sapere, l’annotare
Preciso sussulti di foglia,
di frasca in tacito dialogo
al fiore del verde. C’è un passo
discreto nel bosco, l’arcano
scrutare di chi sa il vestito
dei tronchi, il respiro segreto,
i muschi celati allo sguardo.
Lassù, ti attende la casa dei sogni,
il giardino d’ortensie col pero
generoso di frutti. Nel vento
stormisci, spalanchi finestre,
Carmela, avvinta alla nuvola,
al sole che splende l’aprile
là, dove si snoda il mistero

Lilia Ferrari Slomp

Trento, 29 aprile 2007
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     A Carmela Cortini Pedrotti

Nel tuo lungo tormento dell’addio
forse, Carmela, ancora
un ricordo di Rabbi,
di trasparenze ed ombre
di questa antica terra
tra il mormorio dell’acqua ed il respiro
di boschi e praterie
nei profili del cielo.
Forse il ricordo ancora
Di rododendri in fiore
E del din-don sereno dei “sampògni”
Nei tramonti agostani.
Ora nel sonno eterno,
rimangono di te quelle parole
che tu dettavi, ancora non è molto,
e nei fogli di scienza ci è concesso
sommesso un dialogare
pur nel vento del tempo.

Fabrizio Da Trieste

27 ottobre 2007, in occasione del concerto del Coro S. Lucia di Magras 
in memoria di Carmela svoltosi nella chiesa Madonna di Caravaggio di 
Pracorno di Rabbi (Trento).

Intitolazione dell’Orto botanico di Camerino a Carmela Cortini 

Il 30 maggio 2009 ha avuto luogo l’intitolazione dell’Orto botanico di 
Camerino alla prof.ssa Carmela Cortini Pedrotti con l’inaugurazione di due 
targhe, una all’entrata principale dell’orto e l’altra all’entrata della scala a 
chiocciola.

Su proposta del magnifico rettore prof. Fulvio Esposito, il Senato accademico 
nella riunione del 20 maggio 2008 ha approvato all’unanimità che l’orto 
botanico dell’Università di Camerino venga intitolato al nome di Carmela Cortini 
Pedrotti con la seguente motivazione: In considerazione della cinquantennale 
attività didattica e scientifica svolta dalla prof.ssa Carmela Cortini Pedrotti, 
all’Università di Firenze prima e di Camerino poi, e del particolare impegno 
profuso nel miglioramento e potenziamento delle strutture dell’Orto botanico 
dell’Università di Camerino, stante la felice coincidenza del 180° anniversario 

92



185

di fondazione dell’Orto botanico, per il quale si intendono avviare una serie 
di attività celebrative, si propone di intitolare la struttura dell’Orto botanico 
alla Prof.ssa Carmela Cortini Pedrotti e di organizzare una manifestazione 
dedicata a tale iniziativa.

Carmela Cortini è nata a Caltanissetta il 18 ottobre 1931 e si è laureata in 
Scienze naturali e Scienze biologiche a Firenze; nel 1966 si è laureata, sempre 
a Firenze, anche in Scienze forestali; è stata la prima donna italiana a laurearsi 
in tale disciplina, che poi si è molto diffusa nel nostro paese. Dal 1955 al 1964 
ha prestato servizio all’Istituto botanico di Firenze, ove è stata l’ultima allieva 
di Alberto Chiarugi. Nel 1964, su proposta del prof. Giacomino Sarfatti, si è 
trasferita all’Università di Camerino, ove ha insegnato ininterrottamente per 
43 anni dapprima Botanica farmaceutica e quindi Botanica sistematica ed altre 
materie botaniche dei corsi di laurea in Scienze naturali e Scienze biologiche. 
A Camerino si è occupata di potenziare la biblioteca botanica, che attualmente 
comprende oltre 10.000 volumi, e di sviluppare le collezioni dell’Orto botanico 
dell’Università. In particolare, questo impegno si è concretizzato negli anni con la 
realizzazione delle nuove serre calde, per permettere di sviluppare e incrementare, 
accanto alle collezioni dell’Appennino centrale, la raccolta di piante esotiche 
e tropicali. Inoltre, si è sempre impegnata nel progetto di realizzazione di un 
percorso storico-didattico che, partendo dal Palazzo ducale, scendendo attraverso 
la “scala a chiocciola”, raggiungesse l’Orto botanico, rendendo accessibile tali 
strutture anche alla cittadinanza e rendendo fruibile ad un sempre più vasto e 
variegato pubblico la struttura dell’orto. La sua principale attività scientifica ha 
riguardato lo studio dei muschi, giungendo a pubblicare in due volumi nel 2001 e 
nel 2005 un’opera fondamentale a livello mondiale nel settore della Briologia, la 
Flora dei Muschi d’Italia. Come ha scritto Michele Aleffi, va ricordata come un 
maestro in grado di trasmettere, senza esitazioni o gelosie, un rigoroso metodo 
scientifico di indagine della realtà, della natura, secondo la totalità dei suoi fattori, 
consapevole fino in fondo, per usare un’espressione di Pascal, che “L’uomo è 
posto fra due infiniti, l’infinitamente grande e l’infinitamente piccolo - proprio 
come il mondo dei suoi muschi - entrambi a lui incomprensibili”. Carmela Cortini 
Pedrotti è scomparsa a Matelica il 29 aprile 2007 all’età di 75 anni, dopo una 
lunga e invalidante malattia, pur mantenendo piena lucidità fino al giorno prima 
della morte. Per suo espresso desiderio è stata sepolta nel cimitero di Tuseggia 
presso Camerino a due passi dall’Arboretum apenninicum. La sua biblioteca  
personale, formata soprattutto di libri e monografie anche di pregio perché 
acquisti di antiquariato oppure donazioni da parte di suoi colleghi briologi 
da varie parti del mondo, è stata ceduta da Carmela Cortini al Laboratorio 
di Briologia  da lei istituito quando era in servizio; anche il suo erbario 
briologico (circa 10.000 campioni) è depositato presso l’erbario dell’Università 

di Camerino (CAME).
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L’intitolazione dell’orto al suo nome ha avuto luogo in occasione del 
simposio per i 180 anni della fondazione dell’Orto botanico di Camerino sul 
tema Gli orti botanici italiani nel XXI secolo: nuovi ruoli e strategie, organizzato 
dal Gruppo Orti botanici della Società Botanica Italiana in collaborazione con la 
Sezione di Botanica ed Ecologia del Dipartimento di Scienze Ambientali. Dopo 
gli interventi di Francesco M. Raimondo (presidente della Società Botanica 
Italiana) e di Pietro Pavone (coordinatore del Gruppo Orti botanici della Società 
Botanica Italiana), sono state presentate relazioni da Franco Pedrotti (L’Orto 
botanico di Camerino nel 180° anniversario della sua fondazione), Suzanne 
Sharrock (BGCI and the European consortium of botanic gardens, EU wide 
networking and data search tools), Pierluigi Nimis (Il progetto europeo 
KeyToNature), Elsa Cappelletti (Un “orto medicinale” ieri e oggi), Gabriele 
Rinaldi (La rete degli orti botanici lombardi), Carmine Marinucci (Catalogazione 
e formazione in rete: lo standard nazionale della scheda botanica), Paolo 
Grossoni e Piero Bruschi (Common gardens come strumenti per lo studio e la 
conservazione ex situ della biodiversità), Costantino Bonomi (Aspetti della 
conservazione ex situ), Andrea Ubrizsy-Savoia (Specie di funghi da Camerino nel 
Codice micologico di Federico Cesi, 1585-1630) e Roberta Tacchi (Prospettive 
future dell’Orto botanico e dell’Arboretum apenninicum dell’Università di 

Inaugurazione della targa dell’Orto botanico “Carmela Cortini” all’entrata della scala a 
chiocciola, palazzo Varano, 30 maggio 2009; da sinistra a destra l’ass. Clara Maccari e 
i professori Pietro Pavone, Elsa Cappelletti, Franco Pedrotti e Francesco M. Raimondo, 
presidente della Società Botanica Italiana. 
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Carmela Cortini a Camerino in occasione dell’escursione internazionale di Fitosociologia 
del 1982; a destra Ruben Sutter e Wladyslaw Matuszkiewicz (foto J. Millbrat). 

Carmela Cortini nel Canyon National Park, 1998 (foto F. Pedrotti). 
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Camerino). Il prof. Pietro Pavone ha quindi presentato il libro di F. Pedrotti 
L’Orto botanico “Carmela Cortini” dell’Università di Camerino, Trento, 
TEMI, 2009.

Alle ore 13,00 ha avuto luogo l’inaugurazione della targa all’entrata della 
scala a chiocciola e del relativo percorso storico-didattico, con la partecipazione 
del sindaco di Camerino Ezio Fanelli e dell’ass. provinciale Clara Maccari; i 
partecipanti sono quindi scesi attraverso la scala a chiocciola all’orto botanico, 
ove è stata scoperta la targa all’entrata  principale dell’orto ed ha avuto luogo 
un ricevimento per il pranzo.

Nel pomeriggio è seguita la tavola rotonda su Ruoli e strategie degli orti 
botanici all’inizio del XXI secolo.

Per l’occasione  sono state organizzate le due mostre Le piante dell’orto 
e altri studi - Illustrazioni botaniche di Veronica Hadjiphani Lorenzetti e 180 
anni di storia dell’Orto botanico di Camerino,  mostra fotografica  a cura 
di Roberta Tacchi.

Nei cortili interni del Palazzo ducale l’associazione “Amacactus”, che 
riunisce amatori di succulente e cactacee, ha allestito un’esposizione di piante 
vive che ha attratto l’interesse dei numerosi visitatori.

Tutta la giornata è stata organizzata da Michele Aleffi (responsabile della 
Sezione di Botanica ed Ecologia) e da Roberta Tacchi (curatrice dell’Orto 
botanico di Camerino).

Biografie e altri scritti su Carmela Cortini Pedrotti
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17: 5-8.
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PEDROTTI C. (a cura di), La Botanica sistematica a Camerino (1826-2005). 
L’uomo e l’ambiente, 49: 25-31.
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e dell’Alto Adige (sorgente di Salomone) (Dell’Uomo, 
1975; Dell’Uomo e PeDrotti, 1982).

Le ricerche del prof. Arturo Paganelli (Università di 
Padova), che è stato un allievo di Vittorio Marchesoni 
prima a Camerino e poi a Padova, si sono svolte soprat-
tutto al Lago di Tovel (Paganelli, 1981).

Benché non trentina di nascita, a seguito dell’affet-
tuosa richiesta di Otto Huber, scriverò ora brevemente 
di Carmela Cortini Pedrotti (Caltanissetta 1933 – Ma-
telica 2007). Allieva a Firenze di Alberto Chiarugi, 
in seguito è stata professore di Botanica a Camerino 
(tacchi, 2008; aleffi, 2009; hUber et. al., 2012); ha 
dedicato la sua attività scientifica soprattutto alle Brio-
fite, ai Muschi in particolare, di cui ha segnalato varie 
specie per il Trentino e per l’Alto Adige. Le sue opere 
fondamentali sono la Check-list dei Muschi d’Italia e la 
Flora dei Muschi d’Italia, in due volumi (cortini, PeDrotti, 2001a, 2001b e 2006), che 
contengono anche la check-list dei Muschi del Trentino-Alto Adige e la loro distribuzione 
in tale regione.

Fanerogame

Durante il 1800 vari botanici hanno scoperto e descritto nuove specie in Trentino, so-
prattutto sulle Prealpi Benacensi e sul Monte baldo; eppure, anche ai nostri giorni, è sta-
to possibile scoprire e descrivere nuove specie, come è avvenuto con la celebre gentiana 
brentae rinvenuta sulle Dolomiti di Brenta e descritta da Prosser e bertolli (2008).

Fitopatologia

Una figura di grande importanza nei primi anni del 
1900 e fino agli anni ‘50, è stata quella di Giulio Catoni 
(Trento 1869 – 1950), che ha operato come fitopatolo-
go all’Istituto Agrario di San Michele all’Adige (ano-
nimo, 1952, 1954, 1959; camera commercio inDUstria 
artigianato trento – istitUto agrario stazione sPe-
rimentale san michele aDige, 1954); un fungo porta il 
suo nome, Corticium catonii Burg., ed è stato oggetto 
di ricerche da parte di molti botanici, vedasi, ad es., 
Cappelletti (1939).

Carmela Cortini Pedrotti

Giulio Catoni
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Su Carmela Cortini Pedrotti e i Muschi dell'Alto Adige vedasi:
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CARMELA CORTINI PEDROTTI
(1931-2007)

A Carmela Cortini Pedrotti

Nel tuo lungo tormento dell’addio,
forse, Carmela, ancora 
un ricordo di Rabbi,
di trasparenze ed ombre
di questa antica terra
tra il mormorio dell’acqua ed il respiro 
di boschi e praterie 
nei profili del cielo.
Forse il ricordo ancora 
di rododendri in fiore
e del din-don sereno dei “sampògni”1

nei tramonti agostani. 
Ora nel sonno eterno, 
rimangono di te quelle parole 
che tu dettavi, ancora non è molto, 
e nei fogli di scienza ci è concesso
sommesso un dialogare
pur nel vento del tempo.

Fabrizio Da Trieste2

1 Sampògni: campanacci.
2 Da Trieste F., 2010 - Enrosadira. Ancora, Milano.

MACellAri e., 2015 – Carmela Cortini Pedrotti. in: Botaniche Italiane. 
Scienziate naturaliste appassionate.Trento, TEMI: 85-104.
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Delle sue tre lauree Carmela Cortini ricordava quella conseguita nel 
1966 in Scienze Forestali forse proprio per un giustificato moto di orgoglio 
essendole riconosciuta la primogenitura di donna laureata in Italia in questa 
disciplina. Aveva infatti già conseguito circa dieci anni addietro, rispettiva-
mente nel 1954 e nel 1955, le lauree in Scienze Naturali e Scienze Biologiche. 

Carmela Cortini si potrebbe subito accogliere nella categoria delle 
viaggiatrici data la sua propensione agli spostamenti con spiccati interessi di 
ricerca in campo che costituivano una passione e un amore incondizionato: 
la botanica.

Un ricordo particolarmente pregnante in questo senso è quello di uno 
studioso della Georgia, direttore dell’Istituto di Botanica di Tbilisi, poiché 
mette subito in luce lo spirito di avventura e il coraggio di Carmela che si 
trovò in quel paese quando “l’Unione Sovietica si disfaceva”3 e tutto era 
un paesaggio di rovine. Forte, caparbia, con grande spirito di adattamento 
affronta un viaggio ostico e faticoso per studiare il regno vegetale nei din-
torni di Kasbeghi, Bakuriani, Tbilisi senza mai dimostrare segni di disagio 
o di fatica. 

Figlia di un toscano e di una siciliana, entrambi insegnanti a Firenze, 
Carmela nasce a Caltanissetta il 18 ottobre del 1931. A soli ventiquattro anni 
è già professore incaricato di Botanica Farmaceutica all’Istituto di Botanica di 
Firenze. Nel 1955 a Firenze c’era ancora la scuola del professor Alberto Chia-
rugi (1901-1960) (Fig. 1)4 fondatore della rivista Caryologia nel 1949, direttore 
dell’Istituto di Botanica e studioso di citogenetica ed embriologia vegetale; fu 
Chiarugi che nominò la giovane studiosa curatrice dell’Erbario Crittogamico 

3 Nakhutsrisvhvili G., 2009 - Carmela Cortini. Una meravigliosa signora. Notulae Systematicae 
ac geographicae Instituti Botanici Thbilissiensis, fasc. 46-47.

4 Alberto Chiarugi, successore di Giovanni Negri nella cattedra di Botanica della Facoltà 
di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali, era nato a Firenze nel 1901, figlio del grande 
embriologo, istologo e anatomista Giulio. Allievo di Enrico Carano e assistente di Negri 
brucia le tappe della carriera universitaria, pubblica fino a 50 lavori già nel periodo di ri-
cerca a Firenze per poi diventare titolare della cattedra di Botanica a Pisa e direttore dell’I-
stituto e dell’Orto. Le sue erano embriologiche, anatomiche e floristiche ebbero ricaduta e 
consenso internazionale. Collaborando con Eleonora Francini Corti a Pisa e poi con altri 
valenti allievi, portò avanti con grande impulso tutta la sperimentazione nelle ricerche 
locali in Toscana e nell’Etruria marittima. Diventa direttore dell’Istituto di Firenze nel 1950 
e da allora dà corso ad importanti progetti come il Centro Universitario di Microscopia 
Elettronica e l’impianto del Fitotrone; mantiene dopo la morte del Negri il centro CNR per 
lo Studio della Flora e della Vegetazione Italiana e la Fondazione Filippo Parlatore. Tra le 
tante cariche ricordo quella di socio fondatore e primo presidente della Società dell’Iris 
oltre al grande impegno fornito nella Società Botanica Italiana con diversi ruoli fino alla 
sua morte. Da non dimenticare la sua rivista di settore Caryologia. La sua degna allieva 
fu destinata a succedergli a Firenze dove venne chiamata alla sua morte improvvisa a 58 
anni. 
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centrale di Firenze. Era l’anno 1959 e da al-
lora Carmela Cortini inizia la lunga carriera 
come ricercatrice nel campo della briologia 
curandone le specie e la loro tassonomia 
ma soprattutto non dimenticandone gli 
aspetti dell’ecologia e della biogeografia. La 
briologia, ovvero lo studio delle Bryophyta, 
divisione del regno vegetale che compren-
de per lo più i Muschi, cioè piante prive di 
tessuto vascolare, era da molti anni rimasta 
a margine negli studi ufficiali nonostante un 
secolo prima avesse conosciuto un periodo 
di notevole interesse a metà Ottocento.

Ad interessarsi ancor prima di lei con 
tenacia e passione fu soprattutto una donna 
che è oggetto di un capitolo di questo libro, 
vissuta a Roma nel secolo XIX: Elisabetta 
Fiorini-Mazzanti (1799-1879)5. Carmela 
Cortini riporta ad un livello di rinnovato 
interesse tutta la materia che vantava pro-
prio a Camerino, futura sede di lavoro per 
lei, un’antica tradizione di ricerca. Infatti, come afferma in un articolo Franco 
Pedrotti6 che diventerà il compagno di un’intera vita, “le ricerche sulle Critto-

5 Fiorini Mazzanti E., 1831 e 1841 - Specimen Bryologiae Romanae, Roma. 
6 Franco Pedrotti, attualmente professore emerito dell’Università di Camerino, si laurea 

in Scienze Naturali a Padova nel 1958 dove inizia sotto la guida di Carlo Cappelletti la 
ricerca presso l’Orto Botanico patavino. Ha insegnato Botanica a Padova, Milano, Ca-
tania, Ferrara e Camerino dove ha diretto il Dipartimento di Botanica ed Ecologia e la 
Scuola di specializzazione in gestione dell’ambiente naturale e delle aree naturali pro-
tette. Ha ricevuto quattro lauree honoris causa, due in biologia conferitegli dagli atenei di 
Cluj-Napoca (Università Babeş-Bolyai) e di Iaşi (Università A. I. Cuza) in Romania, una 
in ecologia e biogeografia dall’Università di Palermo ed una in geoarchitettura dall’U-
niversità della Bretagna occidentale, Brest (Francia). È stato presidente della Società Bo-
tanica Italiana e della Commissione per la flora del Ministero dell’Ambiente; dal 1972 al 
1999 ordinario di Botanica e dal 1999 in Conservazione della Natura e sue risorse. Si è 
occupato e si occupa, in particolare, di studi di geobotanica e fitodinamica, per i quali ha 
redatto specifiche cartografie e pubblicato numerosi saggi, così come dell’inquadramen-
to di problemi ambientali e di conservazione naturalistica, nonché della storia dell’am-
bientalismo, con particolare riferimento all’opera di alcuni dei principali esponenti del 
primo movimento per la protezione della natura e dei parchi nazionali italiani, fra cui 
Alessandro Ghigi, Pietro Romualdo Pirotta, Erminio Sipari e Renzo Videsott. È curatore 
della collana Geobotany Studies per la Springer. Socio dell’Accademia Italiana di Scienze 
Forestali, e di altre accademie culturali italiane, riveste un ruolo chiave nella storia acca-
demica della botanica e delle scienze naturali in Italia e nel mondo. Le sue ricerche, che 

Fig. 1 - Alberto Chiarugi (da una 
fotografia che tutt’ora si trova nello 
studio dell’Istituto di Botanica 
di Camerino di Carmela Cortini 
Pedrotti).
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game a Camerino vantano un’antica tradi-
zione che risale ai primi decenni del 1800 e 
che si prolunga fino ai nostri giorni grazie 
all’opera di alcuni scienziati che si sono 
dedicati con successo a vari gruppi di Crit-
togame: Vincenzo Ottaviani (1790-1853)7 e 
Augusto Napoleone Berlese (1864-1903)8 
(Fig. 2) ai Funghi, Giovan Battista De Toni 
(1864-1924)9 e Vittorio Marchesoni (1912-
1963)10 alle Alghe, Carmela Cortini Pedrotti 
(1931-2007) alle Briofite.” E come osserverà 
Carmela Cortini quando presenterà la sua 
opera più importante molti anni dopo, nel 
2001, La Flora dei Muschi d’Italia, fino agli 
anni ‘50 “in Italia gli studiosi che si de-
dicavano ai Muschi e alle Epatiche erano 
pochissimi, non più di 3-4 persone” 11.

In tale assenza di referenti per questa 
disciplina fino alla metà del Novecento la 
giovane Carmela si immerse nella ricerca 
più assidua stabilendo collaborazioni inter-

ha condotto anche con Carmela Cortini, compagna e moglie con cui ha condiviso 43 anni 
di attività scientifica, si incentrano prevalentemente in materia di Fitosociologia, Geo-
botanica, Ecologia vegetale, Cartografia della vegetazione, Conservazione della Natura 
(Canullo R., 2009 - Franco Pedrotti. In: Pedrotti F., a cura di, L’Orto Botanico “Carmela 
Cortini” dell’Università di Camerino, Temi, Trento, pp. 302-304).

7 Vincenzo Ottaviani (1790-1853), fondatore dell’Orto Botanico di Camerino nel 1828, è stato 
micologo pontificio e si è dedicato allo studio dei Basidiomiceti e Gasteromiceti. Fu anche 
autore di tavole a colori di funghi, rimaste inedite per molti anni e recentemente pubblica-
te grazie a Scaramella Petri e Ubaldi.

8 Augusto Napoleone Berlese (1864-1903), collaboratore di Pier Andrea Saccardo all’Orto 
Botanico di Padova, è autore dell’opera Icones fungorum, che venne pubblicata negli anni 
1894-1990. Per la sua biografia cfr. Antonio Graniti in occasione del Convegno La Botanica 
sistematica a Camerino”, 25 settembre 2005, organizzato dalla stessa Carmela Cortini.

9 Giovan Battista De Toni (1864-1924), autore dell’opera Sylloge Algarum omnium hucusque 
cognitorum, grande studioso delle alghe, ne descrive le specie fino ad allora conosciute. 

10 Vittorio Marchesoni (1912-1963), studioso in particolare di fitoplancton dei laghi delle Alpi 
e dell’Appennino, tra cui il lago di Tovel nelle Dolomiti del Brenta e il Lago di Pilato nei 
Monti Sibillini.

11 Dalla relazione di C. Cortini in occasione della consegna del volume dal titolo “Studi 
Briologici in onore di Carmela Cortini Pedrotti” (2004) avvenuta a Catania il 18 giugno del 
2004 durante la riunione del Gruppo di lavoro della Briologia della Società Botanica 
Italiana. 

Fig. 2 - Augusto Napoleone Ber-
lese. (fonte: Iconoteca dei botanici, 
P.A. Saccardo, 1899. biblioteca Orto 
Bot. Padova).

106



nazionali tra cui R. Schumaker (Liège), A. Lecointe (Caen), C. Sérgio (Lisbona), 
C. Casas (Barcellona), T. Yurkovskaya (S. Pietroburgo), R. Düll (Duisburg), R. 
Ochyra (Varsavia), F. Lara (Madrid) (Fig. 3).

Sentì quindi l’esigenza di produrre fin dai suoi primi studi sul campo, 
attraverso le numerosissime erborizzazioni fatte a partire dai primi anni ses-
santa, degli accurati studi floristici e fitogeografici dei Muschi a partire dalle 
isole del mediterraneo (Sardegna, Montecristo) per poi spostarsi in tutta la 
penisola dagli ambienti alpini fino al Gargano, passando per Alpi Apuane, 
Umbria e Marche. A questo lavoro espressamente e prevalentemente rivolto 
alle Briofite affiancò sempre studi e ricerche di approfondimento sugli aspetti 
della vegetazione e della sua distribuzione (fitogeografia), all’epoca, gli anni 

Fig. 3 - Botanici italiani in trasferta in Canada al Congresso Internazionale di 
Botanica, 1959, fotografati in una sala del consolato italiano; da sinistra a destra: 
Francesco D’Amato, Eleonora Francini Corti, Roberto Corti, Clara Ciampi, Carmela 
Cortini e Gina Luzzato; la persona in piedi non è identificata (fonte: Archivio Carmela 
Cortini Pedrotti). 
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’70, ancora oggetto di rare indagini. Unico nel suo ambito il lavoro che effettuò 
sul Giardino di Boboli a Firenze del quale pubblicò – come forse cento anni 
prima fece la Fiorini Mazzanti pioniera dei muschi per il Colosseo – l’Inventario 
briologico del giardino di Boboli. 

Tornando alle note biografiche della studiosa va premesso che come 
precocemente ottenne l’incarico di docente a Firenze altrettanto fece, a soli 
trentuno anni, nel 1962, nell’ottenere l’incarico per insegnamento di Botanica 
Farmaceutica, mentre pochi anni dopo ebbe la cattedra di Botanica sistematica 
all’Università di Camerino. La storia di questa eccezionale botanica non può 
prescindere da un incontro che segnerà la sua vita e ne muterà le sorti: quello 
con lo scienziato Franco Pedrotti. Nel 1964 Giacomino Scarfatti ha chiamato a 
Camerino Carmela Cortini che, conseguita la libera docenza in Botanica nel 
196612, insegna Botanica Sistematica, Botanica farmaceutica e Botanica genera-
le, nell’Ateneo camerte per 41 anni ! Il suo più grande merito tra molti è stato 
quello di creare una scuola di Briologia anche attraverso l’organizzazione per 
la prima volta in Italia di corsi specialistici sempre affiancati da escursioni in 
tante regioni italiane facendo dei suoi allievi la sua grande famiglia allargata, 
a cui dedicò l’esistenza con grande generosità intellettuale. Altro importante 
tassello è stato quello di istituire nel 1992 il Gruppo di Lavoro per la Briologia 
della Società Botanica Italiana che le riconobbe la medaglia d’oro attraverso il 
presidente in carica professor Donato Chiatante nel marzo 2007, poco prima 
della sua scomparsa. Il gruppo conta ben 70 aderenti. È stata socia di numerose 
società e accademie rivolte allo studio della botanica e delle scienze naturali 
come la Società Botanica Italiana e l’Accademia Italiana di Scienze Forestali. 

Per comprendere il modus vivendi di Carmela è stato di grande sostegno 
il racconto appassionato e profondo di Franco Pedrotti che mi trasmette il si-
gnificato della perfetta sintonia intellettuale che stabilì con lei in una simbiosi 
soprattutto nell’avventura scientifica e che li coinvolse in tutti gli ambienti 
internazionali della ricerca botanica. 

La ritrae assorta nelle consultazioni bibliografiche, quando si appresta 
alla preparazione di campioni per l’osservazione al microscopio, quando scrive 
“su fogli volanti di carta” e poi afferma: “rifletteva, modificava, aggiungeva 
a seconda delle difficoltà di quella data specie. Poi quasi all’improvviso per 
gli osservatori esterni quali eravamo tutti noi, trascriveva al computer il testo 
della diagnosi della specie e riponeva il tutto, senza ulteriori ripensamenti e 
cambiamenti.” A questo ritratto di studiosa metodica, infaticabile e sicura delle 
proprie scelte, si affianca però quello di Carmela dedita alle relazioni, pronta a 
ospitare nella propria casa amici e colleghi con uno spirito di accoglienza non 
comune. Come cuoca riscuoteva successi al pari di quelli che otteneva nella 

12 Diventa titolare della cattedra di Botanica a Camerino presso la Facoltà di Scienze nel 
1981.
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ricerca, poiché numerose sono le testimonianze che la ritraggono in questo 
ruolo che le dispiaceva non poter gustare appieno dati i suoi innumerevoli 
impegni accademici. “Ma amava raccontare anche, ricorda Roberta Tacchi, 
alla fine dell’estate il gusto provato nel fare la marmellata di pere dall’albero 
del suo giardino di Piné (Fig. 4) o delle serate trascorse a cucinare manicaretti, 
mansione alla quale amava moltissimo dedicarsi”13.

A questo riguardo voglio sottolineare che la sua dedizione alla scienza 
è trasversale poiché come accade per poche scienziate spazia dal campo della 
ricerca di laboratorio a quella applicata che poi sfocia anche nella divulgazio-
ne, anticipando i tempi con attività sul campo molto innovative: laboratori 
itineranti, viaggi studio per studenti universitari. Un’iniziativa esemplare da 
ricordare è quella della realizzazione di un sentiero naturalistico dedicato alle 
Briofite all’interno del Parco Nazionale dello Stelvio in Val di Rabbi.

Grazie ai numerosi viaggi all’estero dal Canada, agli Stati Uniti (Fig. 

13 Tacchi R., 2008 - Una vita per la botanica, una passione per i muschi. Biografia e ricerche di Car-
mela Cortini Petrotti (1931-2007). Natura Alpina, 1: 45-50.

Fig. 4 - La villetta di Miola di Piné, molto amata da Carmela (dis. del prof. Marcello 
Martinelli, San Paolo, Brasile).
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Fig. 5 - Carmela Cortini e Rodolfo Pichi Sermolli, in partenza da New York per il 
rientro in Italia dopo la partecipazione al Congresso Internazionale di Botanica 
nel 1959 in Canada (fonte: Archivio Carmela Cortini Pedrotti).
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5) al Sudamerica alla Russia e l’Australia e poi l’Asia14, Cina e Giappone ha 
potuto esplorare i maggiori parchi nazionali e gli ambienti ecologicamente 
più diversi compresi gli orti botanici del mondo. Da questi luoghi riportava 
notevole materiale fotografico, piante e semi, ed era sempre alla ricerca di 
nuove specie non solo appartenenti al mondo delle Briofite, con uno spirito da 
viaggiatrice mai da semplice turista anche quando avrebbe potuto concedersi 
un meritato riposo. 

Proprio per questo spirito di pioniera nello studio degli ecosistemi fore-
stali italiani anche dal punto di vista briologico, le sono stati dedicati innume-
revoli studi, monografie, biografie, volumi speciali in occasione di ricorrenze 
che la riguardano come donna d’ingegno15. Non voglio tralasciare un aspetto 
che potrebbe apparire romantico ma che è sintomatico della sua complessa 
natura di donna: molti i ricercatori, gli amici, gli allievi che le hanno dedicato 

14 Raimondo F. M., 2009 - Prefazione al vol. L’Orto Botanico “Carmela Cortini” dell’Università di 
Camerino, ed. Temi, Trento, pag. 11.

15 Lamy D., 2009 - Cryptogamie, Bryologie, 30 (4): 1-226 (numero speciale in memoria di Creu 
Casas e Carmela Cortini Pedrotti); Aleffi M. (a cura di), 2004 - Studi briologici in onore di 
Carmela Cortini Pedrotti, Braun-Blanquetia, 34: 1-239.

Fig. 6 - Carmela Cortini Pedrotti nell’Orto Botanico dell’Università di Firenze.
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un ricordo scritto quando purtroppo è mancata, persino poesie come quella 
citata nell’incipit. Da queste righe di commiato, di saluto affettuoso, emerge 
la sua vera indole che è complessa e affascinante al tempo stesso. “La Signora 
Carmela Cortini, afferma Gia Nakhutsrishvili direttore dell’Istituto Botanico di 
Tbilisi, [è] graziosa, intelligente, tollerante, giusta anche se austera, ma nello 
stesso tempo, una persona di eccezionale bontà”16 (Fig. 6).

Le vengono dedicati non solo scritti in suo onore, ma interi spazi viventi 
come l’Orto Botanico di Camerino sul quale è bene aprire un capitolo che la 
riguarda in prima persona. Come osservavo già in precedenza, nonostante 
il suo indiscusso e prioritario interesse scientifico per lo studio delle briofite, 
la “più grande briologa italiana dei nostri tempi non è rimasta insensibile al 
fascino delle piante superiori, da quelle erbacee agli alberi”, grande è il lavoro 
da lei svolto quando è direttrice dell’Istituto e dell’Orto Botanico dell’Uni-
versità di Camerino; periodo che va dal 1 novembre 1972 al 31 ottobre 1984 e 
poi dal 1991 al 1997 e dal 2001 al 31 dicembre 2005 anche come direttrice del 
Dipartimento di Botanica ed Ecologia di Camerino.

16 Nakhutsrisvhvili G., Carmela Cortini. Una meravigliosa signora. op. cit.
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Fig. 38 – La scala a chiocciola in due diversi giri (foto Vincenzo Di Martino).Fig. 7 - La scala a chiocciola da cui si accede all’Orto (foto Vincenzo Di Martino).
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Fig. 9 – Salisburia (Gingko biloba) sullo sfondo del palazzo ducale; quasi al 
centro, in basso, si nota l’entrata ad un grottone (foto di Mariacristina Torrisi).
Fig. 8 - Un esemplare di Gingko biloba nell’Orto Botanico “Carmela Cortini” di 
Camerino, sullo sfondo il Palazzo Ducale (foto Mariacristina Torrisi).
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A lei si deve il potenziamento della biblioteca del dipartimento, lo 
sviluppo delle collezioni botaniche dell’Orto Botanico universitario in par-
ticolare delle specie appartenenti all’areale dell’Appennino centrale e grazie 
alla realizzazione di serre calde la costituzione di una collezione di specie 
tropicali ed esotiche.

Come già accennato precedentemente l’interesse della Cortini era anche 
rivolto ai temi della divulgazione e della partecipazione della comunità locale 
alle iniziative tenute nelle strutture scientifiche come l’università e l’Orto Bota-
nico. In questo senso si adoperò notevolmente affinché gli spazi e le collezioni 
contenute fossero accessibili e godibili non limitatamente al personale docente, 
ai ricercatori e agli studenti, ma al vasto pubblico. Fece quindi realizzare un 
progetto per un percorso storico-didattico che va dal Palazzo Ducale, attraver-
so una scala a chiocciola, direttamente all’Orto Botanico (Fig. 7). La peculiarità 
dell’Orto Botanico di Camerino sta proprio nel fatto che è collocato strettamente 
in connessione con le antiche mura della città su cui sorge il palazzo ducale 
(Fig. 8). Quest’ultimo “è stato dapprima sede della famiglia Varano fino al 1539, 

32

Fig. 12 – Grandi alberi in un’area pianeggiante alla base del palazzo ducale; 
a destra un grottone (foto di Mariacristina Torrisi).
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Fig. 45 – Vialetto centrale con felci e grandi alberi fra cui in primo piano Pte-
rocarya stenoptera e Ailanthus altissima (foto Roberta Tacchi).Fig. 10 - Orto Botanico “Carmela Corti-

ni”, vialetto centrale dell’orto con felci 
e grandi alberi tra cui in primo piano 
Pterocarya stenoptera e Ailanthus altissima 
(foto Roberta Tacchi). 

Fig. 9 - Orto Botanico “Carmela Corti-
ni”, con grandi alberi piantati alla base 
delle mura del palazzo ducale (foto 
Roberta Tacchi). 
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poi della famiglia Farnese fino alla cessazione del ducato avvenuta nel 1545 e 
quindi dei governatori della Reverenda Camera Apostolica; ora poi appartiene 
all’Università”17. L’orto sorge sulle pendici delle mura cittadine circa 27 metri più 
in basso delle stesse benché le piante oggi svettino così alte da raggiungerne e 
oltrepassarne il limite superiore. La parte esterna invece è delimitata da un muro 
al confine con la porta Caterina Cybo, consorte di Giovanni Maria Varano, colta 
donna del tempo, facente parte della cinta muraria minore della città ove un viale 
di ippocastani cinge l’orto con una grande massa verde. Se nell’Ottocento e nei 
primi del XIX secolo l’orto confinava con i campi coltivati della campagna circo-
stante, oggi rimane inglobato tra l’antica città e la zona di espansione del secondo 
dopoguerra. Come riportato nel testo di Franco Pedrotti sull’Orto Botanico di 
Camerino, la sua fondazione va fatta risalire alla volontà del professor Vincenzo 
Ottaviani nominato nel 1826 professore di Patologia, Terapia generale e Botanica 
all’Università di Camerino. Chiederà il permesso di dare inizio ai lavori per la 
costruzione dell’orto al cancelliere dell’università in un terreno “ortivo apparte-
nente alla Delegazione Apostolica”18, iniziati nel 1828. Su questi appezzamenti 
di terreno erano già in origine presenti giardini e orti in parte pensili in parte 
in posizione declive, comunque furono necessari molti lavori di miglioramento 
affinché fossero utilizzabili per la collezione e l’acclimatamento delle piante. 
Molti i documenti e le cartografie delle varie epoche oggetto di lavori e ricerche 
di studiosi che si sono dedicati alla storia dell’orto, oltre alle numerose pubbli-
cazioni di Pedrotti riportate nel suo testo di riferimento19 (Fig. 9). Importante ai 
fini della biografia di Carmela Cortini e del suo intervento innovativo durante la 
sua direzione è la famosa “scala a chiocciola” che originariamente serviva come 
accesso essendo ricavata esternamente sul muro di cinta dell’orto a partire dalla 
sua fondazione ma poi andata in disuso per creare una nuova entrata, visibile 
nella carta del Catasto Gregoriano datata 1850, che rimarrà tale fino al 1998. 

Il percorso storico-didattico progettato dalla Cortini si dipana dal Palazzo 
Ducale scendendo all’Orto Botanico sottostante attraverso l’antica scala a chioc-
ciola valorizzando così un manufatto di estremo interesse storico, fatta realizzare 
dal Papa Pio V nel 1568. Le è stato riconosciuto questo merito attraverso l’inti-
tolazione a lei dell’Orto Botanico poiché a causa dei lavori di ristrutturazione 
del terremoto del 1997 fu realizzato quando Lei ormai non era più in grado 
di vederlo compiuto. Il percorso vedrà poi la luce grazie al finanziamento del 
Ministero dell’Università e della Ricerca e al lavoro dei collaboratori che furono 

17 Pedrotti F., 2009 - L’Orto Botanico “Carmela Cortini” dell’Università di Camerino, Temi, Trento.
18 Cit. in Pedrotti F., 2009 - L’Orto Botanico… op. cit. pag. 47.
19 Pedrotti F., 2009 - L’Orto Botanico… op. cit.; Ubrizy Savoia A., 2001 - Mappe ed inventari 

inediti del Palazzo Apostolico e dell’Orto Botanico di camerino negli anni 1828-1829. L’Uomo 
e l’Ambiente, 38: 1-119; Remiddi G., 1991 - Documenti sulla fondazione dell’Orto Botanico di 
Camerino (29 marzo 1827-28 aprile 1828). L’Uomo e l’Ambiente, 13: 1-69.
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suoi allievi. Il percorso didattico, unico nel suo genere in Italia, è orientato alla 
conoscenza dei Muschi e delle Alghe, due grandi gruppi tassonomici del mondo 
vegetale oggi sempre più importanti per le applicazioni come il biomonitoraggio 
dell’atmosfera e delle acque.20 A conclusione di quanto scritto sul recupero e sulla 
valorizzazione dell’Orto Botanico, ricordo che il 30 maggio 2009 ha avuto luogo 
a Camerino l’intitolazione dell’Orto Botanico a Carmela Cortini su proposta del 
magnifico rettore Fulvio Esposito, che in una riunione del Senato Accademico 
riunitasi l’anno precedente, decretò con tale motivazione: “In considerazione 
della cinquantennale attività didattica e scientifica svolta dalla professoressa 
Carmela Cortini Pedrotti, all’Università di Firenze prima e di Camerino poi, e del 
particolare impegno profuso nel miglioramento e potenziamento delle strutture 
dell’Orto Botanico dell’Università di Camerino poi, stante la felice coincidenza 
del 180° anniversario di fondazione dell’Orto Botanico, per il quale si intendo-
no avviare una serie di attività celebrative, si propone di intitolare la struttura 
dell’Orto Botanico alla professoressa Carmela Cortini Pedrotti e di organizzare 
una manifestazione dedicata a tale iniziativa”21 (Fig. 10).

Il merito primo della scienziata è proprio riportare all’attenzione della 
comunità scientifica due grandi gruppi, Alghe e Muschi, entrambi rappresentati 
in Italia da almeno 800 specie di organismi. L’intento della Cortini e dei suoi 
allievi e collaboratori, sempre più numerosi, è stato fin dall’inizio di classificarli 
e definirne chiare chiavi di identificazione in organiche guide tassonomiche. Per 
fare questo, il suo lavoro si spinse al massimo della meticolosità e del metodo 
scientifico, creando un opera di sintesi sia attraverso la Bibliografia Briologica 
d’Italia sia con la creazione della Check List dei Muschi d’Italia che poi ha inte-
grato con successivi aggiornamenti nell’arco di un ventennio22. La sua coerente 
per quanto vasta ricerca (briologia, botanica sistematica, ecologia, fitogeografia) 
ha condotto alla realizzazione del primo lavoro di riferimento a livello italiano 
e internazionale essendo fino al 1900 ancora molto lacunosa la classificazione 

20 Tacchi R., 2008a - Orto Botanico dell’Università di Camerino. Conosciamo il mondo misterioso 
delle Alghe e dei Muschi, Camerino, Orto Botanico Università (pieghevole).

21 A ricordo di Carmela Cortini Pedrotti (1931-2007), estratto da: La Riserva Naturale di Torricchio, 
Camerino, Università degli Studi, 2010, pp. 181-189.

22 La prima edizione della check-list è la seguente: Cortini Pedrotti C., 1986 - Bibliografia brio-
logica d’Italia. Webbia, 39 (2): 289-353; hanno fatto seguito due aggiornamenti successivi: 
Cortini Pedrotti C., 1992 - Check-List of the Mosses of Italy. Flora Mediterranea, 2: 119-221; 
Cortini Pedrotti C., 2001a - New check-list of the Mosses of Italy. Fl. Medit.,11: 23-107; l’ultima 
edizione è postuma ed è stata portata a termine da due suoi collaboratori: Aleffi M., Tac-
chi R., Cortini Pedrotti C., 2008 - Check-list of the Hornworts, Liverworts and Mosses of Italy. 
Bocconea, 22: 1-256. Infine, si deve ricordare la check-list delle Epatiche: Aleffi M., 2005 - 
New check-list of the Hepaticae and Anthocerotae of Italy, Fl. Medit., 15: 485-566 e un’opera di 
carattere generale sulle Briofite: Aleffi M. (a cura di), 2008 - Biologia ed Ecologia delle Briofite, 
Roma, Antonio Delfino ed.
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delle Bryophitae che le è costato duri anni di assiduo lavoro: la Flora dei Muschi 
d’Italia23 (Figg. 11-12), monografia pubblicata in due corposi volumi contenente 
“le chiavi analitiche per la determinazione dei generi e delle specie, le diagnosi di 
tutte le specie della flora italiana, con note sull’ecologia e la distribuzione e tavole 
con i disegni delle caratteristiche morfologiche, anatomiche e citologiche delle 
diverse specie”24. La Flora dei Muschi d’Italia è la prima opera di questo genere 
che ha visto la luce in Italia, unica nel suo ambito specifico; il solo riferimento 
precedente era quello dell’opera La Flora delle Epatiche d’Italia redatta dal professor 
G. Zodda, che si riferisce alle Epatiche, con il titolo Epaticae e pubblicata nel 1934.

Risulta sempre limitato qualsiasi tentativo di riportare in una sintesi 
biografica la figura di una donna complessa e intellettualmente poliedrica oltre 
che riconosciuta a livello internazionale; i suoi 120 lavori a stampa rappresen-
tano un testamento emotivo oltre che scientifico poichè per la maggior parte 
costituiscono il prodotto di costruttive collaborazioni, il racconto esperienziale 

23 Cortini Pedrotti C., 2001b - Flora dei Muschi d’Italia, I. Roma, Antonio Delfino ed.; Cortini 
Pedrotti C., 2006 - Flora dei Muschi d’Italia, II. Roma, Antonio Delfino ed.

24 Pedrotti F. 2009 - L’Orto Botanico… op. cit., pag. 306.

Fig. 11 - Copertine dei due volumi della Flora dei muschi d’Italia di Carmela Cortini 
Pedrotti.
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Fig. 12 - Una delle tavole illustrative della Flora dei Muschi d’Italia di Carmela 
Cortini Pedrotti; vi sono raffigurate le due specie Dicranum majus (1-10) e Dicra-
num begeri (11-14).
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di anni di esplorazioni botaniche, le erborizzazioni nei luoghi e paesaggi più 
suggestivi in Italia e nel mondo, i resoconti di geografia botanica, di avventure 
estreme ai confini del mondo, di simposi scientifici frutto di relazioni umane 
e profonde amicizie (Fig. 13).

Se questo libro ha avuto ragione d’essere è la conseguenza della sua 
ineguagliabile personalità di donna che mi ha spinta a raccontarne l’esistenza 
nel quadro di un piccolo osservatorio del genere femminile, con particolare 
considerazione a quelle figure che hanno coniugato scienza, relazioni umane, 
spirito di avventura e dedizione per la natura. 

Non mi sono soffermata sugli ultimi anni della sua vita per quanto riguar-
da gli aspetti inerenti la fine, poiché sarebbe stato sottolineare una pagina della 
vita che fu dolorosa per lei e per chi l’ha amata; per quanto ho potuto cogliere 
della personalità forte e pervicace, la malattia non ha mai intaccato il suo spirito 
combattivo. La battaglia infatti è stata tale che è riuscita in ogni caso a sorpren-
dere chi le è stato accanto nelle attività di ricerca e di relazione scientifica fino al 
termine della sua esistenza. Molti hanno scritto su di lei dopo la sua scomparsa; 
oltre ai volumi che gli sono stati dedicati25, si vedano gli autori riportati in nota26.

Non è facile chiudere con un capitolo commemorativo la sua vita poiché 

25 Vedi nota 110.
26 Aleffi (2008a e 2008b), Colacino (2007), Gafta (2007), Goia (2007), Orsomando et al. (2007), 

Pedrotti (2011), Corbetta (2012), Huber et al. (2012) e Huber e Pedrotti (2013).

Fig. 13 - Gruppo di lavoro di Briologia guidato da Carmela Cortini Pedrotti, la quarta 
da sinistra, poi a sinistra il prof. R. Schumacker (Belgio) e il prof. J. Vania (Repub-
blica Ceca), in piedi il prof. M. Aleffi, insieme a tutti gli amici briologi nel Salento.
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Carmela continua a vivere attraverso tante iniziative e progetti a lei ispirati e 
a tutt’oggi in corso. Uno tra molti quello del Bosco “Carmela Cortini” a Valzo 
di Valle Castellana in provincia di Teramo, sui Monti della Laga; si tratta di un 
bosco ceduo a querceto misto con prevalenza di roverella (Quercus pubescens) 
che si estende in una valletta sulle pendici meridionali del Monte Capitone, fra 
800 e 1000 metri nel Parco Nazionale Gran Sasso-Monti della Laga. Il bosco, 
di circa 30 ha di superficie, è stato acquistato da Franco Pedrotti con l’intento 
di dedicarlo a ricerche di botanica, di ecologia forestale ma soprattutto allo 
studio dei processi dinamici della vegetazione poiché, cessati i tagli del bosco 
ad opera dell’uomo, se ne studierà l’evoluzione spontanea (Fig. 14). 

L’edificio ai limiti del bosco, una tipica casa rurale dei villaggi dei Monti 
della Laga, verrà destinata ad ospitare un museo etnografico e naturalistico, con 
l’obiettivo che un Ente acquisisca come donazione tutto il complesso e la superfi-
cie boschiva e ne prosegua le attività di tipo educativo e scientifico. Gli studiosi, 
gli studenti e i diplomati della Scuola di specializzazione in gestione delle aree 
protette dell’Università di Camerino e del Master omonimo, a cui il bosco è sem-
pre aperto, dovrebbero realizzare una sorta di «sorveglianza» culturale del bosco. 
A lei è dedicata l’area che sperimenta e acquista valore attraverso la memoria 

Fig. 14 - Grande pietra in 
travertino collocata all’en-
trata del bosco “Carmela 
Cortini” a Valzo di Valle 
Castellana, sui Monti della 
Laga (Abruzzo).
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Fig. 15 - Carmela Cortini Pedrotti al suo tavolo di lavoro a Palazzo Castelli, sede 
dell’ex Istituto di Botanica dell’Università di Camerino.

nella “gestione attiva” di un territorio che non sarà solo preservato ma diverrà 
luogo di studio e di confronto per esperienze utili alla comunità scientifica27.

Il grande e generoso profondere della sua conoscenza ha poi dato tali 
frutti che sono a tutt’oggi dopo sei anni dalla sua morte rintracciabili anche 
nella rete in forme e contenuti toccanti (Fig. 15). Uno tra tutti ha colto il mio 
interesse per la sensibilità e l’affetto che esprime nei confronti di Carmela, 
apparentemente un semplice blog che riporta poesie, immagini floreali, foto 
di escursioni, tutti materiali a lei dedicati con sincero spirito di riconoscenza 
e attaccamento alla sua anima prodiga di insegnamenti28. Riporto una delle 
poesie scritte in sua memoria.

27 Piussi P., 2009 - In ricordo di Carmela Cortini Pedrotti. L’Italia forestale e montana, LXIV (1): 57-
58.

28 http://carmela-cortini-pedrotti.blogspot.it/.
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A Carmela 

Quel tuo sorriso d’autunno del nostro
Ultimo incontro, Carmela, mi danza
Inquietante di fiocchi nel cuore.
Era natale di vischio smarrito 
Negli anni sospesi alla conta 
Arrancante mulattiere di neve.
Lieve l’augurio nel calice alzato 
se tutto andrà bene – dicevi 
in quasi sussurro di preghiera.
Quella pagina bianca al tuo studio 
Attende il sapere, l’annotare 
Preciso sussulti di foglia,
di frasca in tacito dialogo 
al fiore del verde. C’è un passo 
discreto nel bosco, l’arcano 
scrutare di chi sa il vestito 
dei tronchi, il respiro segreto 
i muschi celati allo sguardo.
Lassù, ti attende la casa dei sogni,
il giardino d’ortensie col pero 
generoso di frutti. Nel vento
stormisci, spalanchi finestre,
Carmela, avvinta alla nuvola,
al sole che splende l’aprile 
là, dove si snoda il mistero

Lilia Ferrari Slomp dedica il poetico ricordo il 29 aprile 2007 a Carmela, 
giorno in cui lasciò il mondo a 75 anni nella città di Matelica nelle Marche. 
Volle la sua eterna dimora nel cimitero di Tuseggia sulle colline di Camerino 
a poca distanza dall’Arboretum Apenninicum.

Il suo contributo scientifico è di grande valore per le scienze botani-
che. Rintraccio però in lei anche una generosità intellettuale non comune; 
le donazioni di libri, l’erbario briologico di oltre 10.000 campioni, restano a 
testimoniare la dedizione di una intera esistenza all’universo della natura.

Vedasi anche:

Macellari E., 2017 – Carmela Cortini Pedrotti. In: Le signore della Botanica. Storie 
di grandi naturaliste italiane. Sansepolcro, ed. Aboca: 77-92.

122



CAvirAni S., 2015 – Donne e botanica. orizzonti della Marca (Camerino), 4 
aprile 2015.
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TreCCiolA C., 2015 – Carmela Cortini Pedrotti tra le botaniche più importanti 
d’Italia. L’Appennino Camerte (Camerino), 1 maggio 2015.
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IL “PERCORSO BRIOLOGICO-DIDATTICO CARMELA CORTINI 
PEDROTTI” PRESSO LA CASCATA DELLE MARMORE (TERNI)

RobeRto Venanzoni

Università degli Studi di Perugia
roberto.venanzoni@unipg.it

 
 In uno degli inni nazionali, quello giapponese Kimi ga yo, recita un antico 
adagio (794-1185) di poche righe: che il Vostro regno possa durare mille, ottomila 
generazioni, finché i ciottoli divengano rocce coperte di muschio. 

 Negli ultimi anni una serie di ricerche specifiche, a cura di Michele Aleffi, 
Silvia Poponessi e Roberto Venanzoni, sta valorizzando alla Cascata delle Marmore 
l’elemento distintivo del luogo: la biodiversità briologica. In questo spazio, sospeso 
tra la pianura reatina e la valle del fiume Nera, la cascata, oltre allo spettacolo del 
gioco delle acque che stupisce sempre l’osservatore come se fosse la prima volta, 
offre molti aspetti naturalistici cullati e incastonati tra storia, arte e spiritualità nel 
cuore dell’Umbria come un dono prezioso.  
 Il 26 novembre 2016 è stato inaugurato il Percorso briologico-didattico 
dedicato alla Briologa di fama internazionale Carmela Cortini-Pedrotti (1931-2007) 
dai suoi allievi nel corso del 2° Incontro Giardini Didattici, Recupero Ambientale e 
Biodiversità, organizzato in collaborazione con Università degli Studi di Perugia, 
Comune di Terni, Centro di Educazione Ambientale Cascata delle Marmore e 
Sezione Regionale Umbro-Marchigiana della Società Botanica Italiana. L’evento è 

La Cascata delle Marmore.

rappresentano un tassello fondamentale della 
biodiversità, costituiscono una fase pioniera di grande 
importanza per l’ecologia della cascata e offrono 
importanti spunti per riflettere sull’evoluzione delle 
piante.
I Parchi e i giardini botanici che si occupano di Briofite 
rappresentano una rarità in quanto, insieme ai licheni, 
sono generalmente piante mal viste dai manutentori di  
queste strutture che le considerano, alla stregua delle 
malerbe, agenti di alterazione di sentieri, fontanelle, 
muretti e ornamenti lapidei.
Il “Moss garden” o giardino dei muschi similmente al 

brano strumentale scritto da David Bowie nell’album 
eroi (1977) vuole essere un percorso tematico che 
emozioni il visitatore e nello stesso stempo gli offra uno 
spaccato della vita di queste piante, le briofite, proposto 
in uno dei paesaggi più suggestivi e spettacolari d’Italia 
quello della Cascata delle Marmore.
Lo scorso Novembre 2016, in Collaborazione con il 
CEA Cascate della Marmore, Società Botanica Italiana 
Università di Perugia e Garden Club Terni è stato 
inaugurato il Percorso Briologico dedicato a Carmela 
Cortini-Pedrotti, briologa di fama internazionale. 
L’evento ha avuto un ampio riscontro da parte delle 
autorità del luogo, degli studiosi di botanica e dei 
cittadini che hanno partecipato numerosi.
Lungo il percorso troviamo pannelli divulgativi 
che ci aiutano a prendere familiarità con il mondo 
delle briofite,  con informazioni sulle loro origini, 
morfologia, biologia e importanza ecologica. I 
cartellini con la descrizione e le immagini delle singole 

PERCORSI NATURALISTICI LETTERARI

Il giardino delle briofite 
Un microcosmo poco conosciuto è spiegato al 

Giardino Botanico della Cascata delle Marmore.

n uno degli inni nazionali quello giapponese Kimi 
ga yo recita un antico adagio (794-1185) di poche 
righe: Che il Vostro regno possa durare mille, ottomila 
generazioni, finché i ciottoli divengano rocce coperte di 
muschio.
Nel Giardino  Botanico  della Cascata delle Mar-
more le briofite (muschi ed epatiche)
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stato supportato dal C.I.A.V. (Centro iniziative ambientali Valnerina) e dalla Sezione 
Garden Club di Terni. Nel corso dell’incontro è stato distribuito anche il volume Orti 
botanici eccellenze italiane messo a disposizione dall’editore Nuove Direzione di 
Firenze. 
 Lungo il percorso didattico, il primo in Italia, sono dislocati 6 pannelli 
divulgativi che aiutano l’osservatore a prendere familiarità con questa tipologia 
di piante, attraverso la lettura delle spiegazioni sulle loro origini, morfologia e 
importanza ecologica. 15 cartellini con la descrizione e le immagini delle singole 
specie ci fanno compagnia lungo questa piacevole esperienza rivolta a un ampio 
raggio di utenti, dalle famiglie fino ad arrivare agli esperti del settore.
 Nel territorio della Cascata delle Marmore le Briofite trovano un ambiente 
favorevole per il loro sviluppo lungo i sentieri e le pareti rocciose tra le rapide, le 
cascatelle, gli stillicidi e le grotte calcaree. Gli aspetti didattici trattati si riferiscono 
non solo alla biodiversità briofitica ma anche al ruolo ecologico che svolgono, alle 
caratteristiche morfologiche delle parti vegetative e alla descrizione del ciclo vitale. 
Particolare enfasi è data al ruolo dei muschi nella formazione della roccia che ha 
dato origine alla Cascata delle Marmore.
 Le specie che danno vita a questo fenomeno appartengono alla comunità 
vegetale che prende il nome dalla specie guida, il Cratoneurion, che è stata inserita 
dalla Commissione Europea e dal Ministero dell’Ambiente fra gli Habitat prioritari 
dei Siti Natura 2000 con il nome di “Sorgenti pietrificanti con formazione di 
travertino (Cratoneurion)”.
 Il Travertino o tufo calcareo. o “pietra sponga” come la nominano gli 
abitanti del posto, è una roccia sedimentaria che si forma tra queste rapide dal 
connubio di acque ricche di bicarbonato di calcio  e organismi fotosintetizzanti quali, 
principalmente, le Briofite Palustriella commutata, una volta chiamata Cratoneuron 
cummutatum. L’impeto della cascata origina l’enorme  quantità di acqua nebulizzata 
che si deposita sui cuscini di Palustriella ove si formano incrostazioni di carbonato 
di calcio che ricoprono i fusticini del muschio che addirittura sono visibili e ricalcati 
fedelmente (assieme ad altri resti vegetali e anche animali) nella roccia che ne 
deriva. Nonostante il veloce processo d’incrostazione il muschio Palustriella riesce 
a svilupparsi nel tempo tanto da formare imponenti depositi stratificati. 
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26 novembre 2016, Cascata delle Marmore, il Prof. Roberto Venanzoni e il 
Prof. Michele Aleffi, allievi di Carmela Cortini Pedrotti, hanno affisso la targa 
commemorativa che ha inaugurato il Percorso briologico-didattico.

Plagiomnium undulatum
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Tufo calcareo o pietra sponga come chiamata nel Ternano.

Vascone “Piccolo Nettuno”
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Reboulia hemisphaerica

Formazione del Cratoneurion ben visibile a Cascata chiusa.
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Palustriella commutata: in primo piano la goccia d’acqua che scorre sul muschio. 
Sullo sfondo l’epatica Pellia endiviifolia.

Vedasi anche:

Venanzoni r., PoPonessi s., 2017 – Il giardino delle Briofite. Microcosmo sconosciuto 
nelle Marmore. Garden Club, 24(46): 4-8.
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Il Bosco di Carmela  

Cortini Pedrotti.  
Una “silva profunda” a Valzo di Valle Castellana

LILIANA ZAMBOTTI

Già Consiglio Nazionale delle Ricerche

Nel Teramano, terra di luoghi e paesaggi 
incontaminati, immersa nel verde del Par-
co dei Monti della Laga, si trova Valle Ca-
stellana. Percorrendo una strada sterrata, 
dal paese si raggiunge la piccola frazione 
di Valzo, un borgo abbandonato, o meglio 
senza residenti stabili. Uno dei tanti splen-
didi piccoli borghi dell’Italia dimenticata, 
come i vicini Laturo e Olmeto.
Valzo è situato a 800 metri s.l.m. ed ha co-
me protezione il monte Capitone che fre-
na le correnti fredde dal versante nord. Un 
ottimo clima per le colture agricole, che 
abbinate agli allevamenti di animali hanno 
permesso di vivere serenamente per circa 
due secoli alla piccola comunità della fra-
zione composta da non più di 5-6 famiglie. 
Si coltivavano patate, ceci, farro, grano, 
mele, pere e piccoli vigneti e gli orti ga-
rantivano l’autosufficienza. Testimonianze 
della piccola comunità di Valzo si hanno 
a cominciare dal 1700. Alcuni coppi della 
primitiva casa rurale, ora ristrutturata, di 
proprietà della famiglia Pasquantonio ori-
ginaria del posto, sono datati 1762, men-

Stele dedicata alla memoria di Carmela Cortini Pe-

drotti.
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Il bosco di Carmela Cortini Pedrotti

tre l’attuale ingresso è datato 1883. 

Nel 2008 il Prof. Franco Pedrotti ha ac-
quistato il casale ed un tratto di bosco 
ceduo sulle pendici meridionali del Monte 
Capitone: trentadue ettari di querceto mi-
sto con dominanza di roverella. Lo scopo 
era di onorare la memoria della moglie, 
la professoressa Carmela Cortini, docen-
te di Botanica Sistematica all’Università di 
Camerino, massima esperta in Briofite, in 
particolare quelle degli ambienti foresta-
li. Ricordiamo la sua opera in due volumi, 
Flora dei Muschi d’Italia, che descrive ed 
illustra tutte le specie di muschi del nostro 

paese, la distribuzione e l’ambiente. 
Il Prof. Pedrotti ha destinato l’intera pro-
prietà a ricerche di botanica e di ecologia 
forestale ed in particolare allo studio dei 
processi dinamici della vegetazione. Se si 
chiede cosa intende fare di quel rigoglio-
so bosco che poggia sulla roccia, il pro-
fessore risponde: “Assolutamente niente, 
aspettare”. Aspettare che diventi una “sel-
va profonda”1. La gestione del bosco con-
siste nel “non fare”.
Il piccolo borgo di Valzo costituisce nel suo 
insieme una rara occasione messa a di-
sposizione di studiosi e studenti, una pa-
lestra di sperimentazione e didattica am-
bientale. La casa rurale, tipica di quei terri-
tori, perfettamente funzionante è destinata 
ad ospitare un museo etnografico e natu-
ralistico. La volontà del Prof. Pedrotti è di 
donare l’intera proprietà ad una istituzione 
che intuisca l’opportunità di sottrarre Val-
zo al suo abbandono rivitalizzando il bor-
go con uno scopo nobile e ne garantisca 
in futuro la sua conservazione. 

Contatto Autore: lzambotti@libero.it

1   La definizione “selva profonda” è stata fatta propria dal Prof. 

Pedrotti leggendo una poesia del latinista trentino Lodovico 

Nicolini dedicata all’abate micologo Giacomo Bresadola (1847-

1929). Viene qui integralmente applicata la filosofia di un grande 

conoscitore di ecologia forestale, che considerava la Foresta 

Umbra una delle più belle foreste d’Europa, il polacco Janusz 

Bogdan Falinski.

La targa commemorativa dell’Oasi naturalistica di 

Valzo dedicata a Carmela Cortini Pedrotti, col motto 

Nihil sine Silva.

Il bosco di Valzo.

Il piccolo borgo di Valzo acquistato dal Prof. Pedrotti.
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Carmela Cortini Pedrotti - Flora dei Muschi d’Italia. Sphagnopsida, Andraeopsida, 
Bryopsida (I parte), 2001, pp. XII + 1 - 817; Bryopsida (II parte), 2005,  pp. X + 

818-1235, Roma, Antonio Delfino Ed.

RECENSIONI

La Flora dei Muschi d’Italia, de la Profesora Carmela Cortini Pedrotti, cuya primera 
parte aparecerà a principios de 2001, representa el primer trabajo de esta clase en 
Italia. Debido a la peculiaridad del territorio italiano en general y del àrea mediterrànea 
en particular, esta obra constituye un trabajo fundamental en el panorama editorial 
europeo y un instrumento indispensable para futuros estudios [Boletin de la Sociedad 
Española de Briologia, 2000, 17: 29].

It is a milestone in the new european bryological literaure, also very useful in Austria 
and Switzerland [Gerhard Buzas,  The Bryological Times, 2001].

La flora dei Muschi d’Italia di Carmela Cortini Pedrotti viene finalmente a colmare 
una grave lacuna nel panorama botanico italiano. Essa rappresenta infatti la prima 
opera del genere pubblicata finora in Italia ed una delle poche realizzate in Italia e nel 
mondo [M. Aleffi, Informatore Botanico Italiano, 2001, 33(2): 573].

The book, entirely in Italian, treats Sphagnum (24 species), Andraeopsida (eight 
species of Andreaea), and about 580 acrocarpous species of Bryopsida in 33 families 
[J. Enroth, The Bryological Times, 2002, 105: 2].

A rischio di cadere nel luogo comune, è difficile iniziare la recensione di questo libro 
di Carmela Cortini Pedrotti senza rilevare che esso inizia a colmare (si tratta per ora 
della prima parte dell’opera) una lacuna particolarmente profonda e sentita della 
letteratura scientifica italiana: i Muschi sono un elemento importante di molti tipi di 
vegetazione ed una componente non secondaria della biodiversità, e mai prima d’ora 
era stata completata una flora completa dei Muschi italiani [G. Cristofolini, Natura e 
Montagna, 2002, 49(1): 67-68].

Il significato di questa flora travalica le frontiere italiane, dato che è la prima  flora 
muscinale moderna dell’area mediterranea e dato che le specie mediterranee non 
possono essere conosciute con l’aiuto di altre flore (medioeuropee, britanniche o 
scandinave). Posso soltanto congratularmi per questa opera perfetta e augurare una 
rapidissima pubblicazione del secondo volume [R. Ochyra, Wiadomosci Botaniczne, 
2002, 46(1-2): 93-94 (trad. dal polacco)].
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Ce volume marque le renouveau de la Bryologie italienne. Cette première partie 
comprend la description de 610 espèces, réparties en 128 genres et 35 familles, 
appartenant aux Sphagnopsida, Andraeopsida et aux Bryopsida [D. Lamy, 
Cryptogamie, Bryologie, 2002, 23(1): 87].

Ein sehr unfangreicher, fewichtiger Band in italienischer Sprache eines zweiteiligen 
Werkes über Moose Italiens ist erschienen, wohl das erste seiner Art. Sokann man 
auch ohne Sprachkentnisse vieles erkennenund vor allem einem Überblick der 
Moosflora Italiens bekommen [H. Dierschke, Tuexenia, 2002, 22: 430].

Italien ist ja ein Land, über dessen Moosflora man wenig weiss. Ernst in jüngere 
Zeit gab es eine erste Checklist. Ihr folgt der erste band einer Moosflora, der bis 
einschliesslich der Hedwigiaceen reicht. Alle Arten sind ausgeschlüsselt und 
ausführlich mit Beschreibungen versehen, dazu auf 270 Tafeln illustriert [J.-P. 
Frahm, Bryologische Rundbriefe, 2002, 53: 6].

This large paperback is the first of a proposed 2-volumes Moss Flora of Italy, and is 
the latest and finest manifestation of this bryological revival [C. Preston, Plant Talk, 
2002, 27: 40].

Die vorliegende Bearbeitung der Laubmoose Italiens umfasst die Klassen 
Sphagnopsida, Andraeopsida und den ersten Teil der Bryopsida (akrokarpe Moose). 
Auf den Namen folgen jeweils wichtihe Synonimie, eine ausführliche Beschreibung 
der gametophytischen und sporophytischen Merkmale sowie Angaben über 
den Zeitraum der Sporenbindung und Hionweise zur Ökologie, Häufigkeit und 
Etymologie [P. Döbbeler, Berichte Bayerische Botanische Gesellschaft, 2002, 72: 
226].

Il libro, dedicato ai Muschi del nostro paese, è frutto del lavoro decennale di una 
grande esperta. Una chiave analitica permette di individuare generi e famiglie, mentre 
di ogni specie si forniscono descrizione ed informazioni su ecologia e distribuzione 
[Gardenia, 2002, 217: 44].

The publication of any monograph in the field of Bryology represents an important 
editorial event at world wide level. This is the case of the first volume of “The Moss 
Flora of Italy” by Carmela Cortini Pedrotti, published in 2001. It is a monumental 
work (816 pages) that includes a part of the taxonomic units from Musci, according 
to original system … A nice feature of this book is thatoriginal drawings, with all 
essential characters for taxon identification (green and dry habitus, leaves, transversal 
sections of the leaf, calypter, seta, capsule, operculum, peristome, propagules), are 
given for each species, subspecies and variety. All these aspects represent the main 
features of a valuable, modern scientific masterpiece that is important not only for 

135



Italy, but also for Europe and the entire world [E. Plamada, Contribuţii Botanice 
Grǎdina Botanicǎ “Alexandru Borza”, 2003, XXVIII(1): 167].

This is the first modern flora for any of the Mediterranean countries. This flora 
is bound to be used well beyond the confones of Italy, both by those in adjacent 
Mediterranean countries [C. R. Stevenson, Journal of Bryology, 2003, 25: 229].

Si tratta di una flora analitica e descrittiva, un’opera che per la prima volta vede la 
luce nel nostro paese. Infatti, nonostante la Briologia italiana possa vantarsi di una 
grande tradizione, in precedenza nessuno era riuscito a portare a termine e stampare 
una flora riferita all’Italia, mentre quasi tutti gli stati europei ne possiedono una 
[Attenzione, 2003, 20: 31].

Negli ultimi 150 anni gli studi briologici sono stati concentrati per lo più nel 
centro e nord Europa. Quest’opera è quindi particolarmente benvenuta in quanto si 
tratta della prima moderna e dettagliata Flora dei Muschi per i paesi mediterranei. 
Include la descrizione dettagliata di 610 specie attribuite a 35 famiglie e 128 generi, 
appartenenti alle classi Sphagnopsida, Andraeopsida e una parte della classe 
Bryopsida. L’opera risponde quindi all’esigenza profondamente sentita sia dagli 
specialisti dell’argomento che dagli appassionati di avere a loro disposizione una 
Flora, che permetta di riconoscere e identificare i Muschi presenti nel territorio 
italiano. I Briologi e gli appassionati di Muschi attendono con impazienza il secondo 
volume conclusivo dell’opera [F. Rigobello, Natura Alpina, 2004, 56(1-2): 96].

Dopo che il primo volume ha visto la luce nel 2001, in quest’anno (2005) è apparso 
anche il secondo volume. La passione di Carmela Cortini Pedrotti per la Scienza, 
l’esperienza di quasi mezzo secolo nello studio di questo difficile gruppo di piante 
e l’aiuto dato dai suoi fedeli collaboratori (prof. M. Aleffi e Dr. R. Tacchi) no ne 
hanno facilitato l’uscita. Quest0 nuovo volume (un vero e proprio canto del cigno 
dell’autrice) appare tanto più importante in quanto è stato completato in condizioni di 
grave sofferenza a causa della malattia dell’autrice [V. Cristea, Contribuţii Botanice 
Grǎdina Botanicǎ “Alexandru Borza”, 2005, XL: 377  (trad. dal romeno)].

Il libro è scritto da una grande briologa europea, Carmela Cortini Pedrotti, professore 
all’Università di Camerino. Il libro deve essere considerato come un importante 
evento scientifico non soltanto per la letteratura briologica dell’Italia, ma anche 
per le sintesi briologiche mondiali. Nel libro sono riportate in totale le descrizioni 
di 610 specie, 35 famiglie e 128 generi. Ciò rappresenta circa il doppio di quanto 
è stato pubblicato nel primo volume della sintesi “Flora dei Muschi della parte 
centrale della Russia europea”, libro di recente pubblicato e che comprende 364 
specie. La descrizione di ogni specie è accompagnata da disegni originali, in totale 
270. In una tavola sono presentate normalmente i disegni di 2-3 specie. I disegni 
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sono schematici, ma riflettono le caratteristiche più pregnanti della specie. Ciò aiuta 
molto nell’utilizzazione del libro da parte di tutti quelli che non conoscono la lingua 
italiana. Per la determinazione della frequenza, viene data una metodologia speciale 
che consideriamo necessario presentare, perché permette di apprezzare la frequenza 
delle specie in tutto il territorio dell’Italia secondo un riferimento unico e abbastanza 
soggettivo. Nel lavoro “New check-list” (2001) l’autrice divide il territorio dell’Italia 
nelle 20 regioni. In relazione con questa suddivisione, il taxon è considerato raro se 
si trova in 1-3 regioni, abbastanza raro in 4-6, poco diffuso in 7-9 regioni, abbastanza 
diffuso in 10-13 regioni e molto diffuso in 14-20 regioni. Si può trarre la conclusione 
che l’autrice dispone di un ricco materiale sopra la geografia dei muschi entro i confini 
dell’Italia. La “Flora dei Muschi d’Italia”, concepita prendendo in considerazione 
numerosi lavori monografici degli ultimi anni, rappresenta un validissimo manuale di 
determinazione dei Muschi [O. M. Afonina, T. K. Yurkovskaya, Botaniceskii Jurnal, 
Institut “ L. Komarov”, S. Petersburg, 2005, 90(1): 138-142 (trad. dal russo)].

Following the publication of the first volume of the Flora dei Muschi d’Italia (Flora 
of the Mosses of Italy), now the second volume, dedicated to the second part of 
the Bryopsida class (pleurocarp mosses), is being issued. The volume covers 242 
species and 38 varieties, attributed to 81 genera and 22 families belonging to the 
second part of the Bryopsida class. Publication of the second volume completes 
the Flora dei Muschi d’Italia (Flora of the Mosses of Italy), a work on taxonomy, 
iconography, and flora that summarizes all the current knowledge about the moss 
species present in Italy. The synthesis of italian bryological knowledge, the first to 
be brought to completition in Italy, is the result of a long and complex process of 
research that has made it possible to know the biodiversity of the mosses of Italy [M. 
Aleffi, The Bryological Times, 2005, 117: 11-12].

5 ans après la parution du premier volume de la flora des mousses d’Italie, voici donc 
complété le travail monumental du professeur Carmela Cortini Pedrotti (Université 
de Camerino), qui couvre quelque 752 espèces de mousses appartenant à 209 genres 
et 57 familles dans un vaste territoire, extrêmement varié, allant des Alpes à la 
Sicile en passant par la Sardaigne. Un ouvrage, très bien présenté, qui intéressera au 
premier chef tous les bryologues italiens, mais aussi tous les bryologues européens 
parcourant ces régions ainsi que ceux des pays voisins de la région méditerranéenne 
pour lesquels aucune flore moderne complète n’est pas disponible [R. Schumacker, 
Cryptogamie, Bryologie, 2006, 27(2): 304-305].
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